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Prezzo d’. Associazione 
nl cieg@posii 

‘Jdine-e Stato ranno” | {. Li, 20 
id. nemestre. . (> 11 
id, trimestre. . >». 6 
id, mese. . . . > 2 sati iv anno, sulla, Li 82 de ‘isementrel, i i. 100» 116 

le istrime.tro ‘0 +... >_8 
Lo aasdeiazioni non disdette si in- 
tidonc rinr ovate, 
Uns.copitrin: tutto il regno cente- 

aimi 8, 

I maaondritti non si restituiscono 
— Liettero ‘; pieghi non aifrandati si 
respingono. | 

Conto corrente con la Posta 

ESCE TUTTI I-GIORNI ECCETTO 1 FESTIVI 
Tie associazioni si ricevono esclusivamente all 

Prezzo per ie inserzioni 

_Nel sorpo: dél giornale per ogni 
riga 0.spazio di riga cent. 40.> In 
terza pagina sopra la firma {neero] o» 
gie, comunicati dichiarazioni, ringre» 
siamenti) cent. 80, — Dopo la ‘firme 
del: gerente: sent. 20, +— In quarta 
pagina sent. 10, 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di %,n e 4.a pagina 
per 1° Italis, e: per l'Estero si ricevono 
esclusivamente all’ Ufficio Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via,della 
Posta 16, Udine, 

. 

IN ATTESA 
«Gi insorti cella. Macedonia 
Uno scontro con gli ‘albanesi 

‘Atene’ 13 — Secondo ‘le notizie riferite 
da viaggiatori. provenienti dalla Macedonia. 
la rivoluzione è scoppiata ad Anaszlitza, 
(Macè.lonia) Gl' insorti, approfittando della 
partenza:.delle truppe turche, attaccarono 1 
turchi. lin vari punti: Numerosi «insorti ‘si 
sono incontrati esa 1300 albanesi, presso 
B'assona, che ‘è “rimasta! pressochè senza 
guarmgione. Tremila macedon, residenti 
nelle ‘città. vicine, alla frontiera,  appana 
giunta la notizia, si prepararono, a partire; | 
chiedono, fucili. Tali notizie però. meritano | 
corfe: ma e soLo «da. accugliersi ‘com ‘ogni | 
riserva. 

I greci. nell’ Epiro 
I volontari ‘garibaldini a Demoko 

Aténe,13. —..La brigata Bairaktaris, ieri 
nell’ Epiro avanzò sulla. via, di Filippiade 
ed occupò Imaret marcisndo contro 0 a- 
cherna. I turchi.-dopo alcune scaramuccie 
ripiegarono-fino-a Kanopulo. i 

I\garibaldini comandati da Rieciotti, 
giunti a “D.mokò, furono posti alla sinistra 
del reggimento Tertipi. 

li biocco:a Salonicco 

Salonicco 13. — La squadra. ellenica è 
scagiionaia tra, Volo. e. Platamona. . per 
bloccare il goifo di Salonicco. Un vapore 
inglese, «carico: di. olio, fu impedito di 
entrarvi. 

‘te ‘colonne tu‘che nell’ Epiro 
Per.un. prestito. ottomano 

Costuntmop'li 13 — Piccoli ‘riparti di 
truppe e a'irr golari greci, rimasti nelle 
moutagne dell'Epiro, vengonò inseguiti da 
colonne mobili turche. 

Ass:curasi che 1‘negoziati relativi al pre- 
stitò dulta! Binda -Ottomanà ‘al'‘’governo 
siano! falliti. Nuovi negoziati vennero ‘aperti 
colla Società Faro. 

«Gli ambasciatiri alla ‘Porta 

Costantinopoli: 13. — Gli ambasciatori 
rimsero terr alla Porta la: nota in cui ‘si 
chiede: la immediata sospensione delle osti- 
lità/turco>greche. 

» Volontari tu”chi 
Per riprendere Kalabaka 

Cost ntinopoli 13. — Ii vali di Uxkub 
annunzia che millecinquecento. volontari 
turchi sono partiti per. Salonicco. 

Il Sabah ha da Larissa 12: Sei batta- 
“glion da ‘Larissa, quattro da Diskata e 
quaitro da Janina''mureano su Kalabaka. 
H'atteso quanto prima il corg ungimento 
rdel'corpo. divesercito di ‘Edhem puscià con 
quello: che opera’ nell’ Ep'ro. 

«La cessazione delle ostilità 
Scaramuee.oe insiguificanti 

Londra, 13..— li Day News ba da A- 
tene: Quantusque. là d;0ita, nou sabbia; no- 
stificato W.accettazione, dell’ armistizio; tut- 
tavia l'attitudine di. Edhem pascià prova 
ch’ egli ricevette già le istruzioni: In pro- 
posito, 

: H/Datly Telegroph:ha da Costantinopoli: 
Murawew: per ordine dello Czar ‘telegrafò a 
Nelidotf d’ansistere ‘presso la Porta per la 
cessazione» uelte «ostilità. 

li Timescha:da'Domeko: Sono segnalate 
‘delle scarnivuccie insignificanti. 

Per. Candia 
Per il'ritiro delle truppe greche 

Atene, 13. — Léè potenze avvertirono. la 
Tecla Che poteva ritirare le sue truppe da 
Teta. i 

Tspezione di Palumbo — Per l’imbarco 
“dei Greci — Ditticoità. ai 
‘“Zione superata 

La Cunea; 13. — Là nave italiana Marco 
Poto coli'amiuiraglio lalumbo è partita 
Per ‘Caridia ‘è H er&ipietra allo s60po d’1spe- 
Ulare quei porti Occupati dai reparti di 

truppe itaiiane. 

slre piros;+fi sono giunti. a Piatania per 
mubarcare jc uuppe: greche ;. (però. qu-ste 
Micia Lon hanno ricevuto. i’ ord:ne Qi rm- 
PR per la duficoltà di far recpitare 
GE teiegiafiche del guverno greco. 

1 ammiragli agevolarono la trasmissione 

comunica- 

sche la. rappresentavano. Soldati 

e:la.consegna del dispaccio ‘che richiama le 
truppe greche, che; sperasi,. potranno per+ 
tanto cominciare. 0gg1 ‘ad imbarcarsi. 

Gil’ insorti minacciosi 
Londra, 13. — Il Times ha da La Canea: 

L' attitudine degli iusorti è sempre minac- 
ciosa. 

La fine del blocco 
"Londra 13. — Comuni, Carzod dichiara 
che gli ammiragli proporranno di togliere 
il blocro di Creta quando sarà, riconosciuto 
inutile. Soge'unge credere che; debbasi .tro+ 
vare il modo d’mpedire gli eventuali. di- 
sordin al ritorro dei profughi dall’ isola, 

Linguaggio Cristiano 
Alcuni. giornali di Parigi. hanno ‘trovato 

a ridire sui discorso recitato a. Notre Dame 
| de Paris dal Padre Oilvier, Domenicano; 
| nel solenne funerale dell’incendio di Parigi, 

Incapaci di comprerdere i sentimenti ve- 
ramente cristiani così stupendamente espressi 
dal Padre Olivier, vi hanno intravveduto 
un preteso insulto al dolore della Wrancia; 
e bas'ò quest’accusa, perchè molti, giornali 
italian Ja ripetessoro senza forse aver nep- 
pur:letto l’incriminato discorso. 

A sfatare la menzogna stimiamo oppore 
tuno' riportarlo per intero tradotto? 

« Eminenza, Signori, 
Lì morte è sempre spaventevole ‘anche 

a'lora che baits dei terdi colpi su'delle vite 
lungamente consumate ; ma ‘ho come lo è 
più allorchè essa falcia in pena fioritura 
delle vite, prom sse a tante gioie, vite in 
piena maturità, vite che cominciavano a 
raccogliere il frutto delle loro. fatiche! 

Che: dire della catastrofe che sconcerta 
| gli-spiriti. più. sald:? La. morte ha colpito 

nell ora della gioia più viva ‘e più pura, 
Allorché: ‘tutto nellà- natùura è"s0 riso, nel 
cuore; sulle labbra, ‘alloréhè tutto Sovrabou- 
dà di speranze, ecco che la morte dà uno 
di quei terribili colpi che riducono al nulia 
questa beltà, questa gioventù, questa feli- 
cità, e che tuttto:soccombe agli ultimi ba- 
ghiori; dell’ incendio ‘che si spegne. 

Come:ciò è avvenuto ?-Siamo noi alle prese 
con.una. potenza: cieca che colpisce senza 
averne coscienza ? 

O Dio della cattolica Francia! Dio dei 
padri nostri! Voì in cui crediamo con tutto 
l ardore dell'anima, Voi non avete di que- 
st1 furoril Voi solo. ci spiegatela. vostra 
& ustizia per mezzo della; vostra misericordia. 
Voi non avete giammai castigato ‘che. per 
purificare, lorchè noi soccombiamo ai colpi 
di vostra giustizia, noi ci rialziamo ‘sotto 
la mano della vostra misericordia. 

. BA Francia ne sa qualche cosa della sua 
storia in cui le sventure ebbero tanta parte, 
quanto la fortuna, ; 

Figlià primogenita. della Chiesa; cammina 
ai fianchi della madre sua glorifieandol’ 0- 
pera del Signore Iddio; è ricompensata ad 
usura dei servigi che essa rende, ma pure 
immedizt+menti. punta pei suoi errori € | 
per le ‘sue d'fezioni. Suo destino è di cam- 
minare alla tsta dei popoli, e di qui la 
provvidenza custiya i suoi ‘traviàmenti per 
ridestare 11 suo coraggia. ‘La Francia ‘ha 
spesso: obliato la sua missione. 

Nei temp: ‘in cui viviamo essa rinnovò i 
suoi errori rimnegando il suo battes mo. Essa 
ner suoi costumi ha infiltrato della fiacchézza } del Monsabré e di Mons, d’ Hulst, av ssero 
e'delle degradazioni ‘da ’’éui’‘nulla si trova 
della generosa sua natura, La prova è pas- 
sata sul nostro capo. Mio ‘Dio, io vi bene- 
dico. Vor non avete disperato dei vostri figli. 

Sono ‘26 anni app na, e quelli ‘che ‘videro 
la! prova non hanno avuto il tempo di scor- 
darla, ‘Vor avete ‘colpito al capo la Francia, 
Vor le:avete chiesto il meglio ‘degli uomini 

È e “preti, 
ricchi e poveri, finanzieri ed’ ‘artisti, tutti 
sono morti con. quel ‘sorriso ’sulle' labbra 
che avviene ai figli dell’antica Francia, pei 
quali una spada rappresenta’ se:npre ‘una 
croce. Anche qui, ‘nvi -abbi&mo' ‘avuto la ‘ 
bara: dell'Arcivescovo agli una folla di altri 
martiri. Signore, nell’olocausto’ mancava 
ancora.qualche cosa. Le ‘donne della Fian- 
Cia vavevano ‘tanto più siff-rto, ir quanto 
esse avevano compresso le lagrime ‘per non 
ammolhre il coraggio, 

Nov.è «gli. yero; signori? Voi “avreste 
detio che Dio nun domandava loto abba- 
stunza. ‘La donna fraveese nella nostra sto- 

ì 

ria: sempre camminò # pari ‘dell’uomo. E 
qui; dove gi versava il sangue ‘del’ espia- 
zone, bisognava ‘che. anche ‘éssa’ ‘mettesse 
del suo sangue. 

Orléans, Dampierre, Luynes, Carayon- 
Latour e. tanti altri prodi erano periti; bi- 
sognava) che le.donne camminassero ad e- 
gual passo, e che la'giustizia sovrana tro- 
vasso nelle ‘sue bilancie ‘ da ‘parte Joro il 
saètifizio ‘medesimo, 

Io non paragonerò le. vittime. che, noi 
deploriamo, ai cadaveri che. coprivano. i 
bostri campi. di bnttaglia; ma non.-volgete 
troppo. presto gli occhi dalla :fornace che le 
ha, consumate, 

L’ angelo della morte si. è slanciato ‘su 
di°loro; egli: ha atterrato ‘la corona alle 
atmi ‘della Francia, il diadema dalle bian- 
ch3 ‘ali della religione, il diadema di. fiori 
della giovinetta, il diadema di velo. della 
vedova o dell’avola, l’ umile: treccia. -della 
serva. Egli ha gettato tutto ciò nella stessa 
ecatombe, perchè la società vi trovasse il 
medesimo: pegno. di speranza. 

E:co l'ora. della-ricompensa, l'ora di ‘glo- 
rificare il loro sacrifizio, loro ‘atcordando 
ciò che esse chiedevano. 

Nei tempi in cui siamo, noi altri uomini 
trasciniamo con noi i pregiudizi più assurdi, 
gli odil più abbominevoli, 

Esse sognavano: l'unione, ecco:che l'hanno 
ottenuta. Chi/oserebbe ancora, in‘ presenza 
dei loro avanzi; “parlare di antagonismo fra 
le ‘classi della: Società francese, senza meri» 
tare ‘il disprezzo e la maledizione di tutti 
gli onesti? 

Nel luogo dove il Signore le colse, queste 
patrizie e queste umili serve, erano *nimate 
daila. gloria stessa, dalla stessa. pietà. ‘Esse 
erano di stirpe troppo eletta, ‘e’ di ‘troppo 
eccellente cuore per crucciarsi dalle ‘mise- 

‘ rie. della ‘società. 

Esse non si preoccupavano delle ‘sociali 
divisioni é del loro lezzo. \ 

Esse si occuravano. di, carità nella stessa 
gioia e nella stessa fierezza, per: esse non 
esistevano barriere tra il ricco ed il povero. 

Esse a tutto si adoperavano nella loro ca- 
rità cristiana. E' là che Dio le colse, tutte 
desiderose di unione e di carità. 

Egli,, per così dire, le.ha prese. in parole 
prima che esse avessero tempo di ricono- 
scersi. Il sacrifizio non: le atterriva. Poteva 
atterrirle lo strazio dei loro cari,ma la ra- 
pidità della ‘folgore loro ha impedito di 
vederne il lumpo. 

Ecole, o' Dio, nel vostro seno, e noi qui 
speriamo che il loro;sacrifi zio non sarà nu- 
tile. Date: loro ciò che hanno desiderato. Pa- 
gate il sacrifizio.\che esse Vi hanne fatto. 

Care e 1obili vittime, potete dormire in 
pace; voi ci apparite ‘coma Giovanna D'Ar- 
co' sulla ‘nube rossastra del suo rogo, ascen- 
dente ‘alla gloria e invorante per’ gli ‘altri 
il Biasio del suo sacrifizio. 

donne, 0, madri, o sorelle ora che siete 
si. alto che ci.torna impossibile vedervi, ma 
dove. speriamo che siete eternamente ricom- 
pensate; ‘consolate noi! La madre ‘consoli 

lacsua figlia, la ‘figlia il'padre, la ‘sposa lo 
8poso. 

Consolateli dando loro il vostro spirito di 
fede e di sacrifizio. Proteggete la Francia! 
Obbligate il Cristo che dicesi il Re dei 
Franchi a ricordarsi della Francia1.Obb'i- 
gatelo: di ricondurre. a-Lur.gli erranti! Ob- 
bligatelo altresì di. renderci l’unità della 
sue che, fu la ..vos'ra, e della. virtù di cui 

ci lasciate il ricordo! » : 
Se, coloro. che .sì, sono. scagliati. contro 

l'illustre Domenicano che sul. pulpito di 
Notre Dame. continua ie gloriose tradizioni 

letto. prima il surriferìito discorso, avrebbero 
ben compreso. quanto lontane. dal vero e 
dal. giusto erano. le loro recriminazioni. 

“. Alcora l'assessiuio del: comm. Notarbartolo 
Mandano da Palermo, 11 eorrente :» 
« Sinora nulla di nuovo sul mistero Nòo- 

tarbartolo, quantunque il ‘contegno delle 
autorità ‘faccia comprendere che queste 
siano in possesso di prove irrefragabili, & 
carico del mandanti. 

Il Giornale di Sicilia xileva l'iraportanza 
dell’arresto deli’ esecutore ‘materiale’ Fon- 
tant, ri mmentando che ‘anche ‘la ‘seconda 
volti che si riaprì il''rrocesso si avevano 
contro di lui gravi indizi. Però l’interrogato 
prosò un al:bè magnifico, cioè che prima e 
dopo il ‘primo febbraio «del ‘1893 — ‘data 
dell’ assastitio — trovavasi a Tunisi, pre- 
seritando auzi dei telegrammi colà pervenu- 
tigli ‘da -Patermo, 

Ehbene, l'autorità avrebbe le prove che | 
à Tunisi si trovava sotto mentito nome, un 

Foutana compare di ‘costui, allo scopo di 
stornure ‘gui Yccusa' contro l’amico che qui 
preparava la consumazione del misfatto. 

ufficio del ‘giornale, in via detla Posta 16, Udine 

Ciò dimostrerebbe quanto intricata o-vasta 
sia la rate del delitto. 

Lo stesso giornale aggiunge, che il com- 
missariato civile, che si è occupato attiva- 
mente della scoperta dei rei, fornì importanti 
argomenti .alla procura. generale. 

D’ altra parte si vuole che il primo ban- 
dolo della, matassa di. questo térzo periodo. 
dell’ istruttoria sia. stato fornito da un de- 
tenuto, a cui il Garufi, trovandosi in carcere, 
in un momento di morbosa vanità delin- 

circostanze del delitto. 

Comprendete l'impossibilità di controllare 
la notizia ; però d’ altra fonte si assicura, 
che al nostro carcere fu di recente condotto 
un-ccondannato a cui si. usano tutti i ri- 
guardi. E' spesso interrogato dal procuratore 
del Re, ‘nonchè da ‘un’ personaggio più 
altolocato. Lu 

T'elegrafano da Siracusa : 
«In seguito a mandato di cattura spie- 

cato dall’ Autorità giudiziaria di Palermo, 
venne arrestato certo. Pancrazio Garufi, 
presunto complice nell'assassirio del Notar- 
bartolo, Tale arresto è importantissimo. Sul 
Garufi pesano gravissimi indizi ». 

un dispaccio da Palermo reca, che il man» 
dante dell'assassinio del comm. Notarb®rtolo 
sarebbe un alto’ impiegato del Banco di 
Sicilia. 

IL PRIMO CENTENARIO 
dalla caduta deila repubblica di Venezia 

Ricordavdo ieri quella caduta; l'ottima 
D fesa così magistrevolmente chiude i suoi 
brevi cenni storici; Ù 

«Tutto eratradimento, tutto'eta perfidia; 
é di-cotesto stato di cose l’uomo fatale per 
la mostra Repubblica se ne approfittò per 
d re: Voglio la sua ruina. ‘E il Senato 6 il 
Doge, debelissimo, per «incontrare è desi- 
deri del. Generale » accettava le:sue impo- 
sizioni, e si lasciava! morire. Si levò un gridò 
di Evviva la libertà Valla caduta ignomi- 
niosa di sì giorios» governo; ma x sefforario 
si levò pur anco un grido più forte di: Viva 
San Marco) quel grido eccitatore del co- 
raggio, quel giiio che menava alla vittoria, 
E 1 patriotti ne furono spaventati, e si ri- 
tirarono atterriti; perchè questo popolo ga- 
gliardo mal comportava che per ignominia 
si avesse ‘a distruggere" uno Stato che stette 
sempre su con g'oria; è. corse le strade, assispò 
le vie, si gettò pieno di impeto generos) su 
quelli ch'egli s»p:va origine di t. nto. male 

« Quel grido lo avr:bbe sostenuto, muva 
comprimere. l’ entusiasmo. del. suo. cuore 
furono piantati contro di lui i cannoni; è 

Veneziani produttori di tante geste g'oriose, 
fu disciolto ! ultimo nucleo di questi gene- 
rosì, che non voleano adattarsi ad una igno- 
minia e alla privazione della libertà. 

« Così morì la Repubblica di Venezia; 
ma se, compresso il popolo, ne giubilarono 
gli aderenti a Francia, ne giubilarono pa- 
recchi nobili; l’amore vivissimo per essa 
non sì spense, nè dal cuore «del‘popolo no- 

stro, nè in quegli ausiliari fortissimi della 

delissimi Schiavoni. Essi « per incontrare i 
desideriî del Generale» furono licenziati 
dalla Laguna, farono levati da quella Riva 
‘che riterrà sempre il loro nome; ma levando 
l’àucora. dei loro trab.ccoli ed esulando 
dalla casa della, loro amata: padrona e si- 
gnora,, portarono; con. sè il loro. .S. Marco 
nel cuore, e l’ emblema glorioso per. sepel- 
lirlo, fuoco sacro, nella loro patria, con 
ufficio commoventissimo, 

« Se nei decreti di' Dio è stabilito che 

molti secoli abbiano a fare’ ‘il loro giro, 
ogni centenario da codesta caduta ritornerà 
commovente nel cuore di questo nostro po- 

polo, nel:cuore di'cotesti generosi Schiavoni, 

«Non. ci‘saranno più le semenze di quei 
nobili che tradirono Ja loro patria: ci sarà 
sempre la semenza di-quelli che sino al 
l'ultimo | 
chiama la sua matria non perisce.im eterno >» 

Governo e Parlamento — 
CAMERA DEL DEPUTATI 
Seduta del 13 — Pres, ZANARDELLI 

Si apre la seduta alle ore 2,10. 

Propo-te.di Lega 
Si dà lettura delle seguenti proposte di leggi : 

i dell’ istruzione media ; dell'on. Nicolò Fulci per 
: modificazioni alla legge elettorale politica, 

quente avrebbs narrato minutamente le’ 

Finalmente l’ Arena di Verona dice che 

in'‘quel Rialto, che fu il ‘primo nucleo dei . 

potenza veneziana, che furono sempra i fe- . 

la sost-nnero; perche 11 seme di 

Dell’on. Decristoforis relativa. al. ‘riordinamento . 

VS 
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; La patria nell'idea Cristiana 

IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 14 MAGGIO 1897 

Interrogazioni 
Guicciardini ministro risponde agli on. Ram- 

poldi, Celli e D+ Cristoforis che desid>rano sapere 
se intenda prendere maggiori provvedimenti per 
impedire il diffondersi della tubercolosi bovina. 
Dice che la questione, che è della massima im- 
‘portanza essendo la malattia trasmissibile anche 
all’ uomo fu sottoposta al consiglio zootecnico del 
quale attende ie risoluzioni per provvedere solle- 
citamente. 

Il ministro Prinetti risponde. ad nn° interroga- 
zione dell'on. Colosimo circa i lavori della linea 
Corace-Catanzaro-Sala : ed il. sottosegretario per 
la guerra Afan de Rivera ‘ad un’ interrogazione di 
Pascolato sul decreto che esonera il colonnello 
commissario cav. Luigi Corso dalle funzioni di di- 
rettore generale dei servizi amministrativi al Mi- 
nistero della guerra, 

Verificazione di. poteri 
Il presidente, in seguito a deliberazione della 

Giunta ver la. verificazione dei poteri, dichiara 
convalidata l’ elezione dell'onor. Tommaso Testa 

‘ nel collegio :di Gaeta. 
L'ouvvr. Calpini dà ragione di una proposta di 

legge riguardante la costruzione dei cimiteri. 
Serena sottosegretario all’ interno, consente che 

+. sia presa in considerazione facendo le debite ri- 
serve. 

La Camera la prende in considerazione. 

Nomin: di commissioni 
Il presidente annunzia il risultato della vota- 

«zione per la commissione dei 18, per la commis- 
sione permaveute sui trattati di commercio e sulle 
tariffe doganali e per la nomina di due commissari . 

|. di vigilauza sulla. circolazione è «sugli istituti di 
emissione. 

Leggino 
Il presidente apre la diseussione sul disegno di 

legge intorno ai provvedimenti per .l’ esecuzione 
anticipata dei luvori straordinari. autorizzati ‘dalla. 
legge 6 agosto 1893. ; 

Parlano Lugli, il ministro Prinetti, 
Si approvano poi senza discussione alcune leg- 

gine risguardanti lavori pubblici. 

_ L'ordinamento dell'esercito 
Si continua la discussione sull'ordinamento -del- 

l’ esercito. sei 
Parla Fracassi, e finito il suo discorso si do- 

manda la chiusura che è approvata. 

Parla Martini 
Martini (segui d’attenzione). Ha presentato il 

RI
ON
E 

ME
RI
 

Ao
 

TE
SO
 
A
T
T
O
 

provvedimenti dell’ on. Pelloux, come già quelli 
dell'on Mocenni. Ma convien riconoscere che la 
questione finanziaria rimane insoluta. perchè il 
dire consolidata la spesa per |’ esercito non.signi» 
fica in sostanza nulla, poichè è evidente che se- 
condo gli assoluti bisogni militari se ondo le con- 
dizioni finanziarie, si finirà col superare il limite 
della spesa consolidata, 01 eziandio col ridurla. Ciò 
che massimamente importa si è di consolidare gli 
ordinamenti. Iuoltre anche consolidandori, per dir 
così, la spesa per l'esercito. a maggior ragione 
dovrebbesi consolidarla per l’armata; ciò che ia- 
vece non par> sia nei propositi del governo. Co- 
munque, poichè il min.stro dichiara che la cifra 
di 239 milioni è sufficiente per le maggiori neces- 
sità, egli non contrasterà la proposta. 

‘Resta la questione finanziaria. E' certo che l’I- 
talia non può in questo momento spendere di più, 
ma è certo in pari tempo che primo nostro pen- 
siero deve esser 1° esercito, &ltissima scuola di di- 
sciplina morale. Venendo alla forma del disegno 
di legge nou approva la richiesta di pieni poteri 
che vie» fatta. dal ministro vdella guerra. Crede 
questo .un metodo pericoloso. L’ oratore fa quindi 
a questo proposito le più ampie siserve, nonostante 
le dichiarazioni, che riconosce. abbastanza  ras- 
sicuranti, del ministro della guerra. Nota di pas- 
saggio che si verifica una certa tendenza alla 
territorialità degli ufficiali: ognuno tende a ri- 
maner stabilmente in una determinata località ; 
ora l'oratore crede che sarebbe peggiore questa 
della territorialità. applicata al reclutamento dei 
soldati (Bene). Vorrebbe poi sapere se: il governo 

| intende veramente presentare la proposta di tassa 
‘ militare (segnì di assenso dell’ on. Luzzaiti). Con- 

seguente ordine del giorno; « La Camera riser- 
vandosi di stabilire la spesa necessaria all’ occu- 
pazione mil:ta”e della Colonia Ertrea delibera di 

. passare alla seconda lettura. » 
Dichiara di ritirarlo non avendo ormai esso più 

Tagion d'essere; atteso che dalle dichiarazioni 
fatte iefi dal ministro del Tesoro risulta chiara- 

‘ mente quali siano le iotenzioni del governo in 
ordine alla questione Eritrea, 

I socialisti 
Agnini, a nome dell’on. Bissolati assente, e 

degli on. Andrea Costa, Pescotti, Turati, Nofii, 
|». Ferri e Morgari, dichiara di mantenere il seguente 

ordi.\e del giorno: 
« La Camera convinta della necessità di sollevare 

“la economia nazionale da un sistema fiscale i cui 
effetti readendo nella massima parte sulla classe 

| lavoratrice ne deprimono le condizioni materiali e 
ne imvediscono lo sviluppo morale. Affermaido 

cludendo è disposto a votare il passaggio alla se- 
conda lettura purchè non si faccia la questione 
politica ed è questo il significato del suo ordine 
del giorno, 

(Voci) Ai voti! 

L’ostrema sinistra 
Marcora a nome anche degli onor. Mussi, Giam+. 

pietro, Pennati, Caldesi, Cavallotti; R «ecuini, Pinna, 
Pavia. Pala, Liligenti, Sani, Credaro, dà ragione 
del seguente ordine del giorno; « La Camera ri- 
tenuto ch» il paese da troppo lungo tempo recla-. 
ma un ordinamento della difesa nazionale, commni- 
surato alle sue forze economiche e informato ai 
seguenti criteri: Sistema territorisle, ‘riduzione 
massima della forma, coordinata all'educazione mi- 
litare popolare, radicali riforme ed ‘economia nei 
servizi amministrativi e giudiziari dell'esercito, in- 
vita ìl governo a presentare un disegno di legge 
‘che meglio ui quello in esame risponda ai. criteri 
suaccennati. » 

Dichiara che sa si fossero seguite queste. idee, 
molti mali si sarebbero evitati. Deplora.che non sl 
sia mai fatto nuila per l' educazione militare del 
popolo. Dichiara:che l’estrema' sinistra‘ non può 
accordare i pieni poteri chiesti dal governo in que 
sta materia, 

Avversari della politica africana, l’ oratore ed i 
suoi amici voteranno sempre contro le spese che 
a quella politica disastrosa sì riferiscono, (Appro- 
vazioni all'estrema sinistra). 

Parlano quiadi Macola, Casale, Gavazzi, Cor- 
| dacci, Pisanelti. 

perciò ia urgenza di una. trasformazione degli or- | 
dinamenti militari che intesa soltanto alla difesa 
del territorio nazionale sia avviamento alla aboli- 
zione dell’ esercito permanente respinge il disegno 
di legge. » 

I discorso di Sonnino 
Sonnino Siluey ha proposto 1’ ordine del giorno 

puro e semplice. Senza seguire il ministro del 
tesoro, invadendo il ca’ po de'la situazione finan- 

. ziaria parla ora per incidente - della questione 
africana; si atterà strettamente dI di.egno di leg- 
ge ora in discussione esaminando anche le con- 
seguenze finanziarie. 

| Si tratta quindi di un argomento di cui 1° op- 
po::zione non intende assolutamente fare una que- 
stione politica. Anzi conviene coll' on. Pelloux, 
che bisogna uscire dall». eterne . incertezze e dalle 

‘interminabili discussioni sull'esercito. Nota che 
la grande maggioranza dei vailitari è assolutame te 
contrari: a quaisiasi riduzione nell’ ordi manto del» 
l'esercito, ed a questo concetto sono informati i 

Richiesti dalla Presidenza della Società 
Cattolica di M. S. in Udine, è avendovi ade- 
rito l’autore, siamo lieti di pubblicare nelle 
nostre colonne la Conferenza dal titolo: 
La patria nell’ idea Cristiani, che ‘il sac. 

+ Luigi Miconi, prof. nel nostro Seminario, 
alla presenza di S. Ecc Mons. Arcivescovo . 
nostro e di un ‘pubblico numeroso, ‘teneva 
in una delle sale di detta Società, il giorno 
2 del corr. mese, come ne. fu data già par-' 
.tecipazione in altro imumero del. nostro 

. giornale. 

«I nemici della patria! Ecco l’appellativo 
mggiormente in uso col quale specialmentte 
da noi.in Italia sono indicati i cattolici, i 

i clericali da coloro che si sono ribellati alle 
“leggi della Chiesa, che hanno fatto gettito 
della fede, e cionondimeno intendono di 

avere lutto essi il monopolio del patriottismo. 
Siete voi clericale ? essi. ci domandano, . Ebbene: voi odiate la patria. 1 clericali essi, 

dicono, potranno anche essere persone pri- 
vatamente .0 este, e. anche rispetabili per 
certe loro pregevoli qualità: essi però hanno cip il loro cuore ad uno dei più nòbili, 

ei più dolci sentimenti che possa albergare 
in cuore umano, ‘all’amor della paria. Essi, 
per principio, rinnegano questo amore, con» 

Le d chiaraz'oni di Rulinì 
Il Presidente annunzia che sono stati presentati 

due' ordini del giorni dagli on. Cocco Ortu ed al- 
tri e dall'onor. Palberti ed altri, che però non pos- 
son: essere svolti perchè prosentati dopo chiusa la 
discussiove. ) 

Di Rudinè presidente dèl Consiglio esprime il 
pensiero del governo ‘sui diversi ordini del giorno 
— Non può evidentemente accettare quelli che di- 
sapprovano la proposta di legge, come quelli de- 

! gli onor. Campi Uolaianni, Bissolati, Marcora, Ca 
sale ed altri. Potrebbe accettare quelli degli onor. 
del Balzo, Pais,'Fracassi, Lazzaro, Gavazzi ed al- 
Uri, ma prega i proponeati degli ordini del giorno 
favorevoli al governo a riunirsi su ‘quello degli 
onor. Palberti, Chinaglia e Sola. Crede necessario 
da;e una risposta speciale all on. Martini, (Segni 
di attenzione). Non intende che sia ora traitata 

| la questione africana ma era dovere del governo far 
rilevare alla Camera il nesso fra questa questione e 
quella in discussione. Del resto la questione a- 
fr cana rinmane impregiudicata, All'on. Sonnino, 
che ringrazia anzitutto delle benevoli parole che 
gli ha rivolto. rammentundo 1° antica ‘e cordiale 
amicizia, (commenti) dichiara esse» lieto deil' ap- 
poggio che in. questa. circostanza e. di. fronte 
ad una questione così grave egli concede al go- 

i Verno 

.Ma la gravità stessa della questione fa si che 
Sla implicata la questione politica : il governo 
non potrebbe rimanere al suo posto se la legge 
fosse respinta. Prega quiudi l' on. Sonnino di non 
voler insistere nel suo ordine del giorno puro e 
sempli*e che non potrebbe assolutamente accettare 
(commenti). 

Il voto 
Il presidente dà lettera del seguente ordine del 

giorno accettato dal Governo sul quale è stata 
chiesta la votazione nominale: «La Camera prende 
atto delle dichiarazioni del Governo. - Palberti, 
Chinaglia, Sola, » Arnaboldi segretario fa la chiama, 

IL presidente proclama il msultato delle vota- 
zione sull’ ordine dl giorno Palberti: Hanno ri- 
sposto sì 224 — Hanno risposto n0 115. Astenuti 
1. La Camera approva l’ordine del giorno Pal- 
berti. 

Il presidente mette ai voti ‘il passaggio alla 
seconda lettura del disegno di Logge. 

La Camera delibera il passaggio alla seconda 
lettura. Pelloux dichiara: che sì riserva di fara 
dom ini le sue proposte alla Camera in ‘ordine alla 
nomina della Commissione. 

La seduta levasi alle ‘ore 8, 

L’appello nominale 
Roma 13. — Ecco i nomi dei deputati ventéti 

che votarono sì, cioè a favore del governo, accet- 
tante l’ ordine del giorno Palberti: 

Bonin, Brunialti, Chinaglia, Clementini, Dea- 
.sa'ta, Di Broglio, Freschi, Lucchini, Luzzatti, Ma- 
cola, Morpurgo, Ottavi, Papadopoli, Piovene, Ra- 
daelli, Rzzo, Romann Jacur, Selvatico, Tecchio 
Tiepolo, Vianello, ; 

Votarono no, cioè contro il governo i deputati 
veneti: B:daloni, ‘' Beriolini, ‘ Casalini, Daniali, 
Fusinato,. Mancin', Miniscalchi, Paganini; Pasco- 
lato, Schiratti, Valli E. 

Erano assenti : Aggio, Alessio, Bertoldi, Cavalli, 
Chiaradia, Dunati, Girardiai, Luzzatto, Marinelli, 
Poggi, Pullè, Toaldi, Valle G., Vendramini, Ven- 
turi, Veronese, Wollemberg, Zabeo. 

T'TATLIA 
Firenze — Il Congresso Mariano e.l'a- 

gape ai poveri. — La g'ornata di lunedì fa tutta 
dedic:ta, dai membri del Corg esso Mariano, ora 
raccolto a F.renze, al lavoro delle s:zoni, per la 
preparazione dell: delib:raz:oni da prendersi nelle 
aduianza plenarie. Alle discassioni nelle sezioni 
prendono pu e parte i Ve:covi intervenuti ‘al 
C ngr.sso. 

Molti p.li-«grinaggi di religiosi sodalizii hanno 
lu:go cuntempuraneamente in diverse chiese della 
città ; ma lo spettacolo religioso più' ‘imponente 
l. si vede dinanzi alla veneranda immagine della 
$. ma, A:.nunziata, che resta ; scoperta tutto il 
giorno, e. dinanzi alla quale per tutto il. giorno 
prega numerusissima fulla di gente, composta da 
popolani e da signori, che è un edificazione a ve- 
dere 

Commevente è stata lanedì sera l’agape ai po- 
‘ver, nel vastissimo piazzale ‘dell’ Istito'o Sale 
siano. Nel m.zcv di ess, tra das file d’ alber, dai 

‘quali pendevano lampu»icmi di vari colori, erano 
disposte le m nse. coperte. da candida tovaglie, 
Da un lato sedevano 220 puv ri, dall'altro 220 
pcverell», e nella. tavola per ..endic ‘are. alle. due 

«prime più di 100 f neioll. | Oltra 11 pave in ab- 
bindanza e ad una bott:vlia di vino, — dopo che 
:MuM3, Arcivescovo di Pisa ebbe benedetto le 

. meuse (erano de ore 18,80) — furono serviti ai 
couwmensali il risutto, ui “fritto d’ aguello con 
carciofi, nio stracotto con piselli ‘e un dolce. I 
camerieri, qui sta volta; erano, alla «tavola degli 
nomini, Vescuvi, Ca ‘onici, a «vocati,  madici, ca- 

. valieri, conti è marchesi; alla tavola delle donne, 
&ìgnura.e,siguorite dell’ aristocrazia. e della mi- 
gliore borghesia; e a qulla dei bambini, giuva- 
netti di ottime famiglie. 

Fivita l’agap., ogni commensa'e ricevette un 
gresso pane e del \samale da portara ‘a'‘casa; 
prima, però, che partissero alla ‘v.lta di questa, 
esposto 11 Santissimo, Muus. Matteo li benédiceva 
con questo a tutti. 

Sobito dopo la banda musicale. dell'Istituto: 
Salesiano, che avea rallegrat) l’ag.pe co’ suor 
concerti, li rip'gliava rallegrando bsneficati è 
benef ttori, che si g. dettero la luminaria dei 
lampionemi variopinti. 

Nè la beneficenza si arrestò qui, giacchè si di- 
stribuirono larghe limosine anche 6 puveri verg)- 
guusi.o infermi. 

trastano questo sentimento connaturale al-. 
i Duomo, costretti pertanto a far violenza a 

sè medesimi, Per essi non vi è patria, non 
vi è nazionalità: i ‘loro ‘stessi principi, la 
la stessa fede che professano proibisce loro 

| di essere veri patrioti. Onde è ehe se unal- 
' tra volta potessero essi vedere lo straniero 

in possesso delle nostre contrade, essi ne 
andrebbero in solluthero dalla gioia e dalla 

| contentezza È non vedete, essi continuano, 
come i lericali affrettino: col desiderio ‘il 
ritorno alla schiavitù della pitria 1 ov'ra; come sl 
senza posa, con una co. 'anza, con una cin». 
mento. degno di miglior causa, bèn.hé in se- 

patria per coonestare lo sfo'zo con cui si vuo- 
le ad ogni costo dalla patria stessa scacciare, 

., Non è a credersi però che questo sia un 
linguaggio proprio di questa fine del secolo 
XIX, risalendo esso invece, se ben si guaada, 
fino alle origini del Cristianesimo. Non è 
nuovo no questo accanimento di persecu- 
zione contro la Chiesc, contro il cattolico, 

i che si vuole straniero alla patria, dichiarato 

creto, cospirino a un tal fine? Pei clericali . 
adunque non vi è patria; ose vi è, essi la . 
odiano: so; o nemici del suo bene, della sua : 
prosperità, della. sua indipendenza, di tutto 
ciò che può far grande una nazione. Tali 
essi sono, e tali devono essere, se pur vo- 

| gliono mantenersi fedeli ai loro. principii 
relig:osi, se non vogliono rinnegare la pro- ! 
pria fede. Guerra dunque ai clericali, guerra 
alla religione, che impone un odio così ese- 
crando, guerra senza quartiere, 
sangue. 

Ai nostri. giorni, o signori, è questo in 
modo speciale il per o intorno a cui si ag- 
girano le false. idee del nustro secolo ; e 
nulla vi ha forse su cui siasi adiensato un 
cumulo pù enorme di. accuse e di pregiu- 
dizi; di accuse còntro il cattolico, ferito 
nella sua qualità di cittadino; di pregiudizii 
contro sa ‘religione, che si 

) 

all’ ultimo 

î 

fuori della legge, messo al bando, delle na- 
! zioni civil ; mentre invece si accorda piena | 

pace a qualsiasi altro culto, perfino al sucido 
ateismo. Sotto quale, pretesto si perseguita- 
rono, e si ucciseso a milioni i primi cristiani? 
Sotto.il pretesto ch’ erano neinici della patria. 
Era. o osservanti delle. leggi, rispettosi al- 
autorità; ma non volevano curvare il capo 
ad idoli infami, non. volevano partecipare 
alle orgie pagane. Coloro dunque. che non 
potevano. tollerare la. loro virtù, continuo 

| rimprovero. alle. proprie. dissolutezze, li se- 
gnalavano quali memici della patita, e: alle 
fiere i cristiani, fu 2 grido un:versale : i 
cristiani alle fiere. 

Ai nostri giorni poi, 0 signori, questa ca- 
lu>nia voi la udite talmente ripster»; ve la 

| vedete.con .tanta insistenza, benchè. sotto 

vuole nemica della 

diverse foggie, presentare, che per mo!ti ele 
‘ricale e nemico della patria, sono du: parole 
.sinonime A forza di ripeterla. l’ enorme ca- 
lunnia fa colpo. nell’animo di parecchi, i 
quali, anche bu>ni cattolici, ma troppo sem- 
plici, un po’ alla volta finiscono col creders 
che in essa vi debba pur essere per lo meno 

\ 
\ 

‘ zions per porre sall: fasa del Frezzi 

Di tutto ciò tutti parlano con compiacenza a 
Firenze; ma la stampa liberale cre tetta bane, al- 
meno fido a vra, di non darsene per intesa. 
Roma — Sempre la morte del Prezzi. — 

La vedova Frezzi oggi si è- costituita Parte ci- 
vils nel procedimento panale per l'uccisione e per 
l'arresto arbitrario di suo. marito. Essa sarà 
assistita daxzli ‘avv. Lollin, vnor, Mazza e Falessi. 

Il socialista Avgn/i ha av rt» uaa spttoscri- 
ua ricordo 

< pussa mostrare che i Mmarmor:0, ‘pe. andu che 
‘ «lavorato i di Roma wghono finirla col sist*ma 

« della violenza, vogliono. affermaro la necessità 
| <del rispetto a tatto ie opinioni ed a tatti 1 par- 
! «tit, e sopratutto non vegliono pù saperns.-di 

« sbirri feroci ». 

—. À proposito della morte del. Frezzi, 1’ uffi- 
ciosa.. Opinione scrive: «Oggi p ssiamo tfr 
mare, per infirmazioni che crediamo attendibili, 
che ls inchieste fatte, le quali non tarderanno ad 
essera conosciute, dimostreranno la completa in- 
sussistanza delle accase lanciate così legwermenta 
e mealignamante alla nostra Questura. “E quando 
tali conclusioni saranno rese pubbliche,.qu le fi- gura faranno i.calanniatori e quelli ‘ehg ne hanno ribadito le invettive ». 
Torino — Una questione artistici e mo- rale. — La Lega Lomvarda ha da Torino: 
«C'è in aria una questione.. che potrebbe di- 

ventar grossa. Un pittore della nostra città, pro- 
fossore alla R. Accademia Albertina, moto pel de- 
plorevole wer:smo' de’ suoi quadri, ‘aveva collabo 
rato ius eme ad altri artisti, al dono che le dame 
torinesi volevano offrire ai priucipi 8posì, 

L3 dam», tra le quali mo.te sono ‘di religiosis- 
Simi sentimenti, furono indignate» quardy videro 
il lavoro... del noto pittore, e non lo vollero am- 
mettore nell’ u/vo, incaricando in pari tempo una 

alta persona che finv'a pochi Riurni fa aveva uu 
alto posto nell’ ‘Accademia, 
loro disgusto a‘ chi di ragione. 

A lora il pittore preparò un altro lavoro, non 
Su se più 0 meno indecente del primo. Io non ho 
sfogliato 1’ 4/00; ma'si assicura cho neanche il 
secondu lavoro si potè Includerv-lo. , 

A quanto pare, la cosa avrà una coda e, forsa, 
molto lunga; ma quando i principi avranno la- 
sciato la mostra città »i 

ESTERO 
Eranc:a — Per il disastro di Parigi - 

Lo cear a Felix Faure — Parigi, 13. -- Mo- 
revheim conseguò a F:lx Faufe uu autograf. che 
esprime la viva emozione d-Ilo czar e delia cza- 
rina ìn seguito alla cat:strofs ‘del Bazar; rileva 
la profonda parte che i sovrani prenduno ai lutti 
crudeli, esprime la loro simpatie « quelle della 
Russia Intera ed assicura una invariabile 6 8uicerà 
amicizia, 

Fussia — La salute dell'imbastiatàre 
Miffei. — Pietrobur:o, 13 Lu stutiv dell’ ime 

di-far comprenders il 

.basciatore Maffei è peggiorato. I grandachi Wa- 
dimiro visitaruno Maff1 lascianiò !a loro ca-ta da 
visita L'AltsSoci-tà di Pistrsbîrgo informa 
glornalmeute dello statu dell’infermo. 

Dalla Provineia 
Andreis 

Dis rasia futile :— Nel giorno 4 il 
settantinae tagliapietra » Battiston Pietro 
salito sopra. l'armatura ;di' una ‘casa “in 
cost uzione per. salutare alcuni amici operai 
ch ivi lavoravano, ad un tratto ‘ebbe a 
spezzarsi una delle. travi sostenenti l’arma- 
tura stessa,che rovinò in parte; ed. il pu 
«vero vuechio, precijitò miseramante al suo'o 
dall’altezza di ciuqus metri. Venne colto da 
commozione cerebrale che fu causa della di 
iui morte avvenuta nel ‘\giorno successivo. 
liiportarono; pure delle ..lesioni..il proprie- 
tario della casa, Stella. Giacomo ed altri 
tre operai; il primo venne dichiarato gua- 
ribile in giorn venti. 

10 questo fatto che può dirsi pura di- 
Sgrazia, viene esclusa q 1a's'asi r:sponsabilità. 

Peralba 
i 12 maggio 1897 

E neve e neve e sempre neve! ! — Mon- 
tre alia bassa vanno ‘maturanios: bel bello 

lconte 

qualche parte di vero; finiscono col credere 
che il clericalismo ‘sia. tal ‘cosà; che non se 
la intende gran fatto coll’amore dì patria, 
o ehe per lo meno non permette la libera 
espansione di questo sentimento, ‘che gli uo- 
mini di tutti i tempi e di tutti i luoghi hanno 
sempre provato fortissiro pel luogo che'li 
vide nascere, crescere; fursi. uomini. Ve ne 
sono p.i a:cuni i quali. non si lasciano no 
persuadere la stolta calunnia; ma di mente 
e di cuor piccolo, sentendo più la forza del- 
I’ umano rispetto che quella della ‘ragione, 
temono di apparire. cattivi. patriotti per ciò 
solo che si palesano buoni cristiani. Debo- 
lezza non scusabile.in chi per poco che sa- 
pesse il fa:to proprio &, quello degli. avver- 
sarii, per poco coraggio che avesse, dovrebbe 
non pure ridersi di questa fragile arma, ma 
con tutta facilità spuntarla nelle mani ed 
anco rivolgerla nel petto degli assalitori. SÌ; 
perchè la nostra fede, la. religione. crist ana, 
tutt'altro che portar ostacoli 0; confl'ti  col- 
l'amor di patria, ne è anzi aiuto e sostegno: 

î la religione cristiana è sicura guarentigia, è 
potente inspi-azione del sentimento patriot- 
tico; quando però questo sentimento, quando 
l'amor di patria sia rettamefite int ‘so, inteso 
cioè nel senso in cui vuole sia inteso non 
la matta fantasia, non la passione che ac- 
cieca, ‘ma la sana *agione, che con idera 
nudamente la. verità; la realtà delle cose, e 
sopra questa’ verità e ‘realtà unicamente si 
appoggia. , i 

’ (Continua), 
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le ciliege, qui a metà di maggio siamo an- 
cora in pieno inverno, Difatti non contento 
questo temp-ccio d’ev-r fatte le sue con un 
buon metro di neveva:.7 del corrente, oggi 
di nurvo Leve e neve con un gusto da gen- 
naio. Che sia avvenuta l'inversione delle 
parti, cinè delle stagioni ? Può essere. Il 
difficile però è a trovare il. tempo assegnato 
per | estate; perchè, se la. memoria non mi 
tradisce, non mì ricordo quando precisa- 
meute s:a stata quella.bella e binadetta sta- 
giore. Male, assai male per que’ armenti, 
che legati con forte catena al trave della 
g epp:a vuota aspettano era, pascoli, fieno, 
che non vengoa mail Edel contadino si 
può dire: 

E invan si batte l’anca il meschinello, 
Iovan si suraccia il criu dispers) e dianco 
In su la suglia del desertu ostello. 

Cioè sulla soglia del suo*vuotofanile: 
Germanus. 

053 di. casa: e varieta 
Diario Saero 

Sabato -15.maggio — 8. Giorgio m, — Visita 
alla chiusa parr. u:bana omonima. 

Fiere.e-Mercati della Provincia 

Domani, 15 — Cividale — Pordenone — San 
Giovanni di Manz no — Spilimbergo, 

Boliettino neteorologico del. 14 maggio 
Udine Riva Castello — Alt. cul mare m. 130, sut suolo «mi 20 
Ore 8 ant. term. 8.6 | Stato atm. vario 
Min. Ap. notte 42 .| Vento NE 
Barometro » 750 | Press. crescente 
JERI: vario. coperto 

Temperatura: Mass, 116 | Media 5,37 
Mim 24 | Acquacaduta mm. 21. 

Bollettino astronomico 
Leva o. di Roma 441 fusva 17 16 

Su} al merid.‘12.2.55 | Luna Tram. 2.48 
[ramonta 19.28 (Età gior. 12 

Per la stampa cattolica in Friuli 

- B, F. lire 3,95. 

Offerte pel Congresso Eucaristico 
Li oi di Venezia I 

Parrocchia di Fiaibano L. 5 — id. di 
Viss:ndone :L. 8,:4 — id, di Torre. Zuino 
L. 3,30 — id/ ai S. Quirmo in Udine. L, 
6,41 — id. di;S+ Giorgio, di Nogaro L: 10 

— \d. di Manzano L. 7 — id. di Tomba di 

Mereto.L. 950 — Parrocchia, Confraternita 
del Santis. Sac. e Sacerdoti di Pradamano 
L. 7,50 —Cappellania di Tavagnacco L' 6 67. 

Totale L.. 6432 
Somma precedente 626.32 

Ass eme 690.64 

Camera di commercio ed arti di Udine 
Modificazioni 

alla legge sull’imposta di ricchezza mobile 
(Vedi numero di ieri) 

Così il contribuente non sarà più tranquillo sulla 
sua sorte reanche dopo il giudizio d'appello e si 
troverà esposto a nuovi inasprimenti, che saranno 
facilmente accordati dalla Commissione . centrale, 
così com' è composta. 

Forse che la Commissione centrale, anche ac- 
cresciuta di sei membri, dà maggior garanzia di 

‘ libertà, di equità e di competenza in confronto 
delle Commissioni locali? Ma per giudicare retta- 
mente delle condizioni economiche svariatissime 
fra regione e regione, fra ceto e ceto, fra contri- 
buente e contribuente, quei sei membri dovrebbero 
essere onniscienti ! In pratica i loro.-giudizi sa- 
ranno il riflesso delle informazioni locali e tende- 
ranno sì a perequare l’ imposta, ma elevandone il 
livello. 

liberale è l'art. 24, il quale prescrive un ter- 
miné ristretto per le decisioni delle Commissioni 
di primo € di secondo grado, trascorso il quale le 
Commissioni saranno sciolte dal Prefetto e da 
questi interamente ricostituite con membri di sua 
nomina. : ; 

Il termine è di 60 giorni: per le Commissioni 
maridamentali e di 90 per:quelle d'appello. 

Questivlimiti, di tempo sono coercitivi ed affatto 
insutficienti per decidere di tutti i numerosi reclami 
che da qualche anno pervengono alle Commissioni, 
e tanto più risulteranno insufficienti quando la 
revisione dei redditi sarà ‘quadriennale, E ciò»di- | 
ciamo specialmente. nei riguardi delle Commissioni, | 
di primo. graio, che devono» compiere lunghe 
istruttorie, dalle quali resta in parte facilitato il 
conpito delie Commissioni d'appello. 

Di due cose accadrà 1 una: o istruttorie affret- 
tate e giudizi poco \ponderati, oppure scioglimento 
delle Commissioni. 

Ma, scioite queste, perchè si; vuole. surrogarle | 
con Commissioni di esclusiva nomina governativa ? 
Perchè s1 vogliono privare del loro diritto — che 

garanzia di giustizia — gli enti Comune, Pro- 
Vincia. e Camera di commercio che per legge con- 
corrono a formare le Commission ? E perchè que- 
Sti enti mon sono ritenuti idonei a ricostituire, 
Insieme al Prefetto, le Commissioni stesse ? 

Le Commissioni ‘rinnovate seco do Vart. 24 riu- 
Scirebbero prettamente ‘governative, ‘e, in tale 
Qualità, dovrebbero. equamante  giulicare. fra. gli 
lateressi deli’ evamo e quelli dei contribueuti. 

Siamo convinti che tanta enormità non sarà | 
APPruvata dal Parlamento italiano. 
3 he; Sarà approvato, credimo, l’art. 27, pel quale 
vinci imninistrazioni pubbliche, governative, pro- 
neliai e comuna e le Amministrazioni sociali 
api: Quali lo Stato sia cointeressato, o che siano 

Ubpendenza 0 sotto la vigilanza dello Stato, 
nOn potranno far luogo a pagamento di'somme a Qualsiasi titolo “ai loro ‘creditori, senza aver la 
prova in ui ceri.ticato, da srilasciarsi in carta li- 
bera dall'agenzia delle imposte, che gli stessi non 
Siano per verun utolo debitori d' imposta »w, 

E' una misura vessatoria per innumerevoli for= 

IAA BR TIERRA DIOR IALIA 

ve iranno ritardati i pagamenti loro dovuti. 

quale, ripetiamo, reali vantaggi accorda alle in- 
dustrie agrarie, contiene aleunì concetti larghi ed 
equanini, ma inceppati da restrizioni, ed altre 
misure adotta prettamente fiscali. Cosicchè, in 
complesso, il progetto apporterebbe al commercio, 
all’ industria e alle professioni un aggravamento 
di quall’imposta che lo stesso Min'stro dichiara 
eccessiva e con aliquota‘ troppo elevata. 

Noi avremmo desiderato che da questo convin- 
cimento, così lealmente espresso e che risponde 
alla realtà delle cose, 1° on. Ministro avesse tratto 
argomento per studiare se non fosse. conveniente 
di ritornare al sistema dell’ imposta per contin- 
gente, vale a dire a gettito fisso, commisurato da 
un lato ai bisogni del'o Stato e dali altro alle 
forze economiche della Nazione ; se non fosse an- 
che opportuno, ferma l’ aliquota d’ imposta sul 

associato al lavoro e sul lavoro. vg 
Avretamo almeno desiderato chs questo convin- 

cimento avesse indotto l’ onor Ministro a non 
Quastare, con rigori e con fiscalittà, quella parte 
di bene che nel progetto notammo. 

Il comando del Presidio Militare 
partecipa che il Poligono di Godia resterà 
a disposizione delle truppe del presidio nelle 
ore autimer. tutti i giorni della settimana 
del corr. mese ad eccezione della Domenica. 

Interessi agricoli 
Il Consiglio di agricoltura nominò la sot- 

tocommissione che deve studiare un progetto 
contro l’adulterazione dei vini, e approvò 
alcune proposte intese a facilitare il tra- 
sporto dei concimì chimici, accordando delle 
tariffe speciali al eloruro di potassa, al ni- 
trato di soda, ecc. 

Senza licenza non si suona 

leri venne accompagnato in ufficio di P. 
S. certo Fusso Bsnedetto fu M:chelangelo 
d’anni 52 la Viilagranda (Caserta) perchè 
in compagnia delle. propre figlie Angela 
d'anni 22 è Luigia d'anui 18 esercitavano 
la professi ne di suonatori ambulanti senza 
la prescritta licenza. 

Anello smarrito 

Venne,smailrito un anello. L' onesto tro- 
vatore: riceverà comp:tente mancia, portan- 
dolo alla nostra kedazione. 

Eccellente truffatore ciclista 

Giornì sono dai. RR. Carabinieri di Ca- 
steltranco fu arrestato 11 sedicente commesso 
viaggiatore Fioravanti Gruseppe di Ferdi- 
napdo d’ann 22 di Firenze, che col. falso 
nome di T,gretti- Augusto avera commesso 
a. Mestre in danno di Urtolani Antonio la 
truffa di una bicicletta del valore di L. 450 
che egli cambiò, dicendosi allora Turri Carlo 
di Porretta, con altra di proprietà del sig. 
Colbertaldo Umberto di Vedelago. Dat!le 
indagini eseguite risultò che il Fioravanti 
deve rispondere di altra truffa, d’ una bici- 
cletta del valore di lire 300, .commessa ad 
Imola 11 26 aprile a danno del fabbricante 
Compagnoli Grannétto, e trovasi inoltre col- 
pito da due mandati di cattura, uno del 
giudice istruttore di Firenze per appropria- 
zione indebita q alficata e l’altro del giu- 
dice istruttore di Lucca per truffa d'una 
bicicletta, i 

E' probabile che il nostro ufficio di P. S. 
possa stabilire essere questo. truffo-ciclista 
Fioravanti, colui che agli ultimi di marzo 
col falso nome di Pilani Arturo prese a 
volo, per non più ritornare, una bicicletta 
al negoziante di Treviso Da Ke Luigi, ed 
essere lui ì autore del furto d’altra bici- 
cletta in Udine avvenuto in quei *grorni. 

Un Pàpiro 

Il Bien Bublic di Parigi pubblica la tra- 
duzione di uu Papiro, contemporaneo di 
Mosè, del quale il dotto egittologo signor 
di Ronzè, ha dato la traduzione. Questa 
sapienza, che data da tre mila’ anni, è di 
‘una semplicità mconsiderevole. Alcuni dei 

precetti eg'21 sentti sut Papiro meritano di 
essere cbnosciuti, e li notiamo. « Non man- 

giare 11 tuo paue in presenza di un altro, 
sanza tendergli la mano (per offrirgliene. 

| Nessuno iguora, che un uomo non può es- 
| sere eternamente povero, ed il pane non 
manca a chi ha s.puto conquistare un fra- 
tello, 

« Tale è onniposs:nte di estate, che po- 

| trabb» ‘essere esitato nell’inverno; 
|. «Non riempiere con troppa avidità lo 
stomaco, 88 vuoi camminare rapidamente 
uando farà d’ uopo, i 

« Se sarai stato modesto e buono nella 
prosperità, sarai tanto più in caso di sop- 
portare l’avversità. 

« Nella prosperità 0 nella fortuna sarai 
visitato da molti amici; ma, solo ed infelice, 
avrai l’affez:one soltanto della tua famiglia. » 

Em grazione a Singapore 

Dal Bollettino del Ministro degli affari 
i esteri Aprile (1797) è i : 

(Rapporto dei cav. Ferd. De Goyzueta di 
T;verena, regio consvio a Singapore. — Gli 
itàlan: giuuti a Singapore durabte l’anno 
1895, dei quili questo regio cousolato ha 
avuto notizia, furouo 13, di cul. 5. diretta- 
mente dall Italia. 
Ciuque soli vennero a Singapore per sta- 

bilirsi & tempo indefiuito; di essi, 4 trova+ 
rono occupazione fissa, Dei 13, tre ritorna» 

| rono in Italia, 
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nitori, artieri ed operai, i quali da queste pratiche | 

Queste le osservazioni che, dopo attento esame, | 
abbiano creduto di.fare sul disegno di legge, il | 

capitale, di ridurre quella che pesa sul capitale | 

{. Non eredo inutile ripetere anche in que- 
i sto rapporto che, stante il clima caldissimo 
i di questa. regione e -la.mano d’opera a 
i basso prezzo dell’ operaio chinese nei diversi 
mestieri, gli europei non possono qui ad- 
dirsi a lavori mavuali. 

I giovani che vogliano impiegarsi nel 
commercio debbono partire dall’ Italia con 
contratto già stipulato, per non andare in- 
contro a delusioni. A Penang ed-a Malacca 
non giunsero emigranti italiani. 

Mercato della foglia di gelso 
Oggi venduta approssimativamente quin- 

tali tre senza bacchetta a cent. 7, 8, 10. 

Corts d’Assise 

. Gravi lesioni. — Come annunciammo, quel 
Trinco Gius-p,e imputato di gravi. lesioni 
sulla persona di Zoudar Leonardo venne 
condannato alla detenzione per mesi 15 ri- 
dotta di mesi tre per amnistia. 

ea 

Peculato e falso — Calligaris Angelo già 
brigadiere delie guardie di finanza ed ora 
in espiazione di pena stato condannato a 18 
mesi di reclusione per peculati, la Corte ri- 
tenne sufficiente la pena di rgato al quale 
venne condannato ed ora di nuovo accusato 
assolvendolo dal reato di falso ascrittogli. 

n'e 
Oggi si discute il processo in confronto 

di Movio Domenico accusato di appiccato 
incendio. Sarà difeso dall’avv. Bertacioli. 

Ringraziamento 

La famiglia Provini, commossa oltremodo 
per le manifestazioni d’ affetto ed amicizia 
tributate alla salma del suo amatissimo 

| Cesare, porge i più sentiti ringraziamenti 
a tutti coloro. che cercarono in qualche 
modo di lenire il dolore per la repentina 
perdita, chiedendo venia delle involontarie 
dimenticanze, 

Pensiero morale 

Chi non ha Dio ha niente, chi ha Dio ha 
tutto. Chi ha Dio e sta unito colla divina 
volontà, in Dio trova ogni bene. 

Sant Agostino 

Avviso alle Casso Rurali dell'Arcidiocesi 
di Udine 

La Giunta federale, definitivamente costituita, 
a sensi dell’ art. 6 dello Statuto per la f derazione 
delle Casse Rurali Cittol. li questa Arcidivcasi, in- 
Vita! le Casse Rurali tederate a spedire al sotito- 
scritto Segr-tario-Cassiere ed al suo indirizzo in 
Udins — Via Lovaria, N. 2 — C»pie tre (3) delle 
loro ‘situazioni me'.sili, cominciando dal correnta 
maggio, non più tardi del giorno 5 di ciascun 
mese successivo. 

Avv. FRANCESCO dott. MATT USSI 
(Segretario). 

ULTIME NOTIZIE — 
La questione africana 

Roma 13 — Alcuni deputati intendono 
presentare una mozione per lasciare la que- 
stione d’Africa allo statu quo. 

Il Ministero vi si oppo»rià considerando 
la soluzione del problema coloniale. come 
un impegno assunto nel suo programma. 

Gli ultimi prigionieri 

Roma 13. — Alla presidenza della Uroce 
Rossa è pervenuto oggi il seguente. tele- 
gramma da Bio Caboba in data dell’otto 
maggio: « Sono giunti oggi qui con l’ ulti» 
mo. scaglione novantanove soldati e due 
uificiali, i tenenti Moltedo e Marchiori. 
Malgrado il caldo e la scarsezza di acqua 
non si ebbe verun inconveniente. Posdomani 
partiremo togliendo. questa stazione e sa- 
remo a Zeila per il giorno quattordici cor- 
rente. — Da Martino. 

Gii studenti contro Gianturco 

Roma 13. — Gli studenti fecero una di- 
mostrazicne al professore Degubernatis con- 
tro Gianturco. 

Alla camera austriaca 

Fra italiani e slavi 

si discutono le proposte d'urgenza dei de- 
putati Greorcic e Laginjay circa, ia tutela 
dei diritti garantiti dalla costituzione 
favore di tutti i cittadini delle provincie del 
litorale. Badeni dichiara che i disordini 
furono commessi tanto dagli slavi, quanto 
dagli italiani. Soggiuage che le affermazioni 
dei preopinanti che le autorità parteggia- 
rono di proposito per gli italiani non sono 
provate. Il goveruo ba proceduto e proce- 
derà con la massima imparzialità. Lenassi, 
in nome degl’italam, dichiara che lo spettro 
dell'irredent.smo. è ‘soltanto, un. pretesto 
per mantenere l’ agitazione fra’ gli slavi. La 
condotta corretta degi’italiani 20n può essere 
messa in dubbio. Dice che i deputati del 
partito italiano voteranno per la urgenza. 

| Ferjancie dice ch. 8: vuvle italianizzare tutto, 
! tanto in Goriza quanto nel litorale, 

La Camera quindi delibera la chiusura 
della discussione. Arrigo Hortis, motivando 
il suo voto, d'chiara che non. solo îl gover- 

i no non protegge gl italiani ma protegge In- 
vece ghi slavi. Gl’italianì non odiano nessuno ; 
vogliono soltanto ‘vivere per la loro nazio» 

Vienna 13 — Alla Camera dei deputati . 

nalità, Laginia risponde per confermare 
l’accusa fatta al governo di sopprimere gli 
slavi tanto in Austria quanto in Uncheria 
e favorire gl’italiani. Appruvansi d’ urgenza 
le mozioni Greogoric e Laginia.  ANa fine 
della seduta Dasynski (socialista) presenta 
una interpellanza a Badeni circa l'invito 
delle potenze alia Turchia di sospendere 
immediatamente . le operazioni militari. e 
chiede pure delle spiegazioni sullo stato dei 
negoziati per la mediazione delle potenze. 

Nelle colonie spagnuole insorte 
Madrid 13.— Si ha da Avana: 20 insorti 

si souo presentati per l’ indulto, Continua 
l'insegnimento dei resti dispersi di gruppi 
locali di insorti. 

Si ha da Manilla: Gli spagnuoli presero 
Mragondon. 

Il gelo in Francia 

Auxerre 13 — La scorsa notte gelò in 
‘tutto il dipartimento, I danni cagionati ai 
vigneti ed ai frutteti sono valutati a venti 
milioni. 

Per Anna di Montenegro 

Cettinie 13 — Il sultano ha inviato qui 
un alutante di campo con un ricco dono 
per la principessa Anna di Montenegro. 

Notizie di Borsa del giorno 14 in.ggio 1597 

Rendita — Ital. 5 070 contanti L. 97,15 
» fine mess » 97,25 

Obbligazioni Asse Eccls. 5 0j0 » 97 — 
Rendita austriaca F. 101,90 

Cambi valute Francia chèque L. 105.— 
» Garmania » » 129,20 
” Londra » > 26,35 
» Banconot Aust.9 » >» 221, 
» Corone >» 110, 

| 6 Napaleoni » 2596 
Ultimi dispacci Chiusura a Parigi L. 93,15 
TENDENZA : buona 

Antonio Vattori respo Ri bile. perente 

0. DELL ACIDITÀ dei 
6 DOLORI 0 BRUCIORI 

La guarigione DI STOMACO della 
©) CATTIVA DIGE- 

STIONE oche dà DIARREA o STITICHEZZA e del CATARBO 
GASTRO-INTESTINALE; si ottiene facendo uso della gusto- 
sissima 

China Pacelli (China granulare effervescente) 
Specialità della Ditta e farmacia Pacelli 

di Livorno. 
Nelle malattie suddette, 1’ uso continuato del bicarbonato 

di soda, IM.0VERISCE IL SANGUE generando l’ ANEMIA © 
la CLOROSI, 

Aumenta l’ appettito, aiuta la digestione. ed allontana la 
BILE dallo stomaco, la cui presenza genera altri malanni, 

fra i quali il NERVOSO, che dà tanta noia, 
SÌ raccomania a tutti quelli che menano vita sedentaria. 

— Per i bambini è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 
cattiva digestione causa di tutti i loro malanni. ; 

Vasetto da 1,50 e da L. 2,00. 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
sarantita) 

Con l’uso di detta pomata crescono i capellî che si rin- 
forzano nol bulbo, diventando morbidi e lucidi e allontana 

fa forfora, 

Gratis ELEGANTISSIMO ALBUM per LAVORI DONNESCHI, 

contro cartolina vaglia da L, 0,20 si spedise 
dalla Ditta PACELLI di LIVORNO. ; 

Calma subito, guarisce con . 
Catrom'erpeni Porelli etl'etti sorprendenti la T0S- 

SE, l’ASMA ed il CATARRO BRONCHIALE da qualunque 

cosa abbia origine, Bottiglia L. 1,50. 

Veniesi in UDINE dalle farmacie: Co- 
melli, Comessatti. 

PAOLO GASPARDIS 
UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 

Arredi per Chiesa 
- Assortimento completo dei più recenti 

tessuti pettinati ed a panno per eccle- 
siastici. : 

Rinnovato assortimento a prezzi van- 
taggiosi delle stoffe di 

GELSOLINO 

per apparamenti e per addobbi del Brey. 

ed unico Stabilimento della. ditta Giu- 

sepne Pasqualis - Vittorio (Ceneda). 

Per chi ricerca materiali da fabbrica 
Il sottoscritto porta a. conoscenza di aver . 

aperto lo smercio materiali da fabbrica a 
fuoco continuo, mattoni, coppi, tavelle ecc., 
e che avendo esaurito le più importanti 
commissioni è in grado di assumerne di 

nuove garantendo il genere per qualità e 

prezzi da non temere concorrenza. 

Camino di Codroipo, 3 maggio 1897. 
GIOVANNI PILLAN, 

Velocipedisti !!! ceo 

I nuovi modelli 1897 della gran marca 
italiana 

‘PRINETTI - STUCCHI 
sono vis bili presso l’unico rappresen- 

tante per Udine e Provincia, 

VERZA AUGUSTO 
| Mercatovecchio 5e7 UDINE . 
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JRZIONI ner. l’Italia e per |” Estero si. ricevono esclusivamente all’ Ufficio Annunzi. del Cittadino Ita- 
liano via della Posta 18) Udine. LE INS 

| Rolete digerie: bene ?} Sovrana per la digestione, 
2 -Tinfrescante,, diuretica è 

NIE L’aequa di 

Nocera-Umbra 
di ottimo sapore, e batte- 
riolngicamente pura legger- 

p mente gazosa; :della > quale 
MILANO disso il Mantegazza che è 

buona per sai,m pei malati e pei semi-sani. 
Il chiarissimo Prof, De Giovanni non esitò a 
ualificaria la migliore acqua da tavola 

i mondo. 

Liera \ 

ia ® Ro 
EVETE 

SRI 

Nella scelta, di unfliquare gotote ta Salute 2? | Le conciliate la bontà e 1 
nefici effetti 

[] Ferro-Chiua- Bisleri > E 

è il preferito dai. buon gu- MESS 
stai e da tutti quelli che 2: Bern, Agus 

sl 2 
mano la propria salute. L’il 
Prof sen. Semmola. scrive; 
«Ho sperimentato larga- 
mente 1 Ferro China-Bisleri che costituisce © 
un’ ottima preparazione per la cura delle diverse 
Cloronemie. La sua tolleranza da parta dello sto- 
macolrispetto ad ‘altre preparazioni dà al Ferro 

oi | Co, vVommi Prof. Vanzetti 

ARRTRA TTTZRANA: 

B 

RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 

tu 
fe 
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“proprietà «CARLO T'ANTINI, farmacista. VERONA 
Imbianchisce ‘mirabilmente i ‘denti, assicrandone ]a loro conservazione ; purifica l’alito 

disinfetta le bocca, lasciando’ alla ‘medésima’ una deliziosa è lufiga freschezza. 

PROVARLA:.È ADOTTA{LA A
E
R
A
R
 

L. 18.50 la cassa da 50 bott. franco Noceral 

‘’astangelica per, Eamiglia 
pastina alimentare fabbricata coll’aequa mineralealcalina di Nocera Umbra, la quale; per JeUsuè proprietà igie- 
niche e.i sali magnesiaci in essa contenuti, le conferisce w.24 eccc2ionale digeribilità, conservandone una notevole 
compattezza. — Le signore delicate, i raffinati del gusto, gli uomini di affari cui l eccesso di lavoro mentale di- 

| spone alle dispepsie, tutti coloro insomma che amano o debbonosnutrirsi: di cidi semptici,-sostanziosi e» leggeri, 
non mancheranno di serbare le loro preferenze alla'‘Pastangelica — « Una buona minesti ina. di Pastangelica nutrisc: senza affaticare lo stomaco.» — Scatola da 1 Kg. L. I — du 1[2 L. 0.55 — da 250 grammi L. 0.35, 

Per spedizioni ‘in pacchi postali antecipare anche la spesa di' porto. 

E° ETISILECRII VED COMP. - MILANO 
Vama ERRORI x n r n 

[\0L:D 01 FEGATO or MERLUZZO 

China-Bisleri un’indiscutibile superiorità », Lire! N Alsttivsdatola con istrusi pa 

Esigerela veraVANZETTI-TANTILI, Guardarsi dalle contraffazioni, imitazioni o sostituzion 

ER ERDA i tutto il Regno si riceve la polvere dentrificia de Comm. Prof, VANZETTI 
k ih ‘ ‘inviando l’imperto a mezzo cartolina vaglia a C. TANTINI, Verona, senza 

alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, e col solo aumento di 
centi (15° per le ordinazioni. inferiori, 

In Udine farmacie GIROLAMI, BOSERO,' FRANCESCO ‘MINISINI e 
profumeria PETROZZI e ino tutie le principali farmacie ‘e’ profumerie del' Regno. 

uc Ie“ UU <CBE 

Volete una prova ; incontestabile» della: virtà ei 
dalla superiorità della*‘vera ‘acqua 

HIEMNA-MI60 
PROFUMATA" B'INODORA 

chiedete ;al. vostro parrucchiere ‘che ne usi pei vostri 
capelli.e.-per la barba e. dopo: poche. volle. sarete.; 

e 

crei 

\l 
Qualità scoltiss ma. Httmo rim’ dio @r.vincor: f è 
lì tisi, la serofo'a ed-<in en rile tutte que! vare 

molattio: i i " n vi 77 late 
; i i eroe Doe pi LA RAEE, strade convinti e contenti. ) Nast PoV edr-t'ani dai inogh i è ind . 7 lì pr.duzio.e,. è i per pi. A into P tte: dis Basta provarla per adottarla. — Guardarsi dalle centraffazioni. rip cat UR de giant it Si vende tanto profumata che inodorà'im flaconi da Li '1.50"62} ed in' botti» ; eda ALLA glia grande da L 850. 

Trovasi da tutti i Farmaoisti, Droghieri e Profumieri del Regno. ( DEOGEERIA Vendesi in UDINE presso MASON ENRICO chimeagHere —PHTROZZI® ENRIOO parrucchiere. — FRA NCESCO: MI NI SINI FABRIS ANGELO farmacista. — MINISINI FRANCESCO medicinali: — In" GEMONA presso LUIGI UDINE BILLIANI farmacista — Im PONTEBBA da CETTOLI ARISTODEMO — In TOLMEZZO da CHIUSSI 
GIUSEPPE farmacista, 

Deposito, generale da A. MIGONR è C. Via Torino; 12 

Alle ‘spedizioni per ‘pacco ‘postale aggiungere centesimi SO 

DOSI: A un fanciullo da un anno due cucchiai da Caffè, da 3 
a 4 anni un cucchiaio da tavola, da 4a 12 anni. 8 cucchiài 
per.giorno, agli adulti da 2 a 8 cucchiai. 

e 

RAI 

E DELL'INCENDIO Anonima cooperativa n Capitale illimitato — Sede in Verona 

Ramo Grandine + Esercizio 1897. — Capitali assicurati L. 2.700.000. — Sinistri pagati L. 128.700. 

Consiglio. d° Amministrazione 

Presidente :' Conte comm. TEonpoRo RAVIGNANI 
Consiglieri: Conte, Marco ArrIGHI — Mons... Luigi BalLio — sAvy. GAETANO. CroLa — M° R. D. Luroi CERUTTI,.— Avy. 

Luci Lavaona — Nob.: dott. Lorenzo. LoRENZONI — Conte comm) SranisLao MEDOLAGO! ALBANI — Cav. SrEeraNO:' PELANDA 
CorTIN*LLI avv. Lusi —. Direttore generale: Ing. GiorDANO dott. SACCHETTI. ‘i 

Pa Società assicura dai danni della grandine:i raccolti dei. principali»prodotti:col- - 
tivati, al prezzo. stabi'ito în tariffa è corrisrondente al rischio..che essa assume ii ogni 
Comune, secondo la maggiore e minor-frequenza delle grandinate... | 

Tutt gli assicurati partecipano ‘al (riparto degli utili. annuali, e «le +’ssociazioni 
Cattoliche azioniste ‘assicurate ‘godono di altra speciale .interessenza (art..91-dello Statuto). 87 

I: principeli ventegri:che cffre: la Società ‘Cetiolica di Assicurazione. ai..propri assicurati ‘cho . partico- 
—armente ; I. Tariffe mitissime e polizze di-una liberalità grandissima ; 2. d'esenzione ‘da ogni‘ spesa ‘di ) 
Iperizia ; 3. ia facilità di ‘avere .la. pronta rilevazione deldanno in qualunaue:-tempo. avveniga = 4. il completo “%t3 
pagamento del risarvimento ‘senza’ trattenuta di sorta a ten recdel’art‘89*dell: condizioni generali di:polizza. “fQ 

Agenzie in ogni Capoluogo di Provincia. 

Agente Generale perla Provincia {i Udine: Cavi UGO. LOSCHI, Via della Posta, :16. Udine... 

G E I TENERE fan) LE s 
CN 

IH — Vla PoGna rta vos + AIBUNRATO 
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